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Anno 2003-04
CONTESTO

L’Istituto Statale di Istruzione Superiore di Lissone nasce nell’anno scolastico 2000/2001 per l’accorpamento di due istituti preesistenti: l’Istituto Tecnico Statale Commerciale e per Geometri Europa Unita e il Liceo Scientifico Statale Federigo Enriques, attivi rispettivamente dal 1978/79 e dal 1982/83.

Il territorio di riferimento presenta una forte urbanizzazione, una larga presenza di piccole e medie aziende con una accentuata vocazione all’export e una diffusa rete di infrastrutture e servizi.

Notevole a livello sociale è il fenomeno del volontariato.

L’Istituto ha rapporti continuativi con diverse realtà del territorio quali l’ALS 3-GLES Distrettuale di Monza, la Provincia di Milano, aziende, enti e banche e varie associazioni internazionali.

Per garantire una maggior continuità fra i due livelli scolastici e facilitare la scelta e l’inserimento degli alunni nella scuola superiore arginando fenomeni di dispersione, l’istituto collabora da anni con le scuole medie inferiori del territorio con diverse attività:

· interventi di presentazione dell’istituto da parte di alcuni docenti presso le scuole medie interessate;

· accoglienza nelle classi del biennio di piccoli gruppi di studenti di terza media per assistere a ore di lezione e/o di laboratorio;

· visita dell’istituto in orario scolastico da parte di studenti accompagnati da docenti della scuola media; 

· partecipazione all’iniziativa promossa dal Distretto Scolastico 63  “Le scuole si presentano”;

· “Open day”, momento di presentazione della Scuola in orario extra-scolastico a genitori e studenti.

Per l’orientamento in uscita, per le classi quarte e quinte, si organizzano: 

· incontri con docenti universitari per la presentazioni delle facoltà;

· corsi con “Informagiovani” sul colloquio di lavoro e sulla stesura del curriculum;

· uscite al “Salone dello studente e lavoro campus web orienta”, presso la fiera di Milano;

· uscite per la partecipazione ai corsi per l’orientamento all’imprenditorialità presso “Formaper”  di Milano.

E’ attualmente in corso l’iter per la certificazione di qualità dell’Istituto (ISO 9000).

Il servizio trasporti sul territorio è assicurato dal Consorzio Trasporti Nord Milano con una fermata davanti all’ingresso principale dell’Istituto. I collegamenti coprono tutti i Comuni limitrofi e gli orari delle corse sono studiati in relazione all’orario delle lezioni.

	RISORSE


RISORSE UMANE 

Nell’anno scolastico 2003/2004 l’81,48% dei docenti è di ruolo (66 su un totale di 81) con una continuità didattica estesa a tutti i corsi. 

Gli studenti iscritti sono 849: 517 liceali (suddivisi in 21 classi ) e 332 ragionieri e geometri (suddivisi in 16 classi).
Il personale non docente, in numero di 25 unità, è composto da 1 Direttore servizi generali e amministrativi, 8 assistenti amministrativi, 5 assistenti tecnici, 11 collaboratori scolastici.

RISORSE STRUTTURALI E TECNOLOGICHE 

L’edificio scolastico, costruito senza barriere architettoniche, si sviluppa su tre piani. L’area esterna comprende ampi spazi verdi, un ingresso principale separato da quello carraio e adeguate aree di parcheggio.

Numerose le aule speciali e i laboratori  che permettono di:

· arricchire e perfezionare le  conoscenze pratiche; 

· acquisire le competenze indispensabili  nei vari settori tecnico– professionali e scientifici;

· acquisire una padronanza nell’uso di nuove tecnologie informatiche.

Tutte le strutture possono essere utilizzate in orario scolastico ed extrascolastico, per le attività didattico– culturali e formative proprie dei curricoli disciplinari delle singole materie.

RISORSE GENERALI

· Aula magna:  140 posti a sedere, impianto mobile di amplificazione audio e multimediale.
· Biblioteca: circa 8500 volumi, catalogazione sistema Dewey, 360 videocassette e  alcuni CD– ROM, una trentina di riviste specializzate in abbonamento e altre a titolo gratuito,  tavoli per la consultazione e per lo studio in gruppo, un PC multimediale con stampante. Ogni anno viene distribuito nelle classi il catalogo aggiornato. È aperta per 12 -14 ore alla settimana.   

· Spazi per attività sportive: sono interni ed esterni.

     Spazi interni: 

· palestra grande dotata di tribune: campi di pallavolo, basket, pallamano;

· palestra piccola dotata di tribune: campo adattabile a calcetto, hockey e pattinaggio; grandi attrezzi per lo sviluppo delle qualità fisiche, per la ginnastica artistica e per le discipline dell’atletica leggera.

Spazi esterni:

· campo di calcetto e pallamano;

· campo di calcio adattabile a baseball;

· pista di atletica, pedana salto in lungo, lancio del peso, salto in alto, campo di basket;

· percorsi per il pattinaggio.

Sono disponibili le attrezzature per la pratica e lo svolgimento di diverse discipline sportive quali unihockey,  baseball,  badmigton, impianti di amplificazione per la ginnastica aerobica e simili.

Tornei di Istituto nelle diverse attività sportive (pallavolo, calcetto, hockey, ecc.) e la partecipazione ai campionati studenteschi di sci completano nell’educazione sportiva.

· Tre aule CIC: destinate alle riunioni delle varie Commissioni della Scuola e alle informazioni relative alle attività pomeridiane, per l’orientamento universitario e per l’Esame di Stato.

· Centro stampa: attrezzato per fotocopie, ciclostilati, rilegature e servizi vari.
LABORATORI E AULE SPECIALI DEL LICEO

· Laboratorio multimediale: una postazione centrale con collegamento ad Internet e  possibilità di proiettare su schermo, 20 computer autonomi. Vi è inoltre una raccolta di CD – ROM multimediali su diverse materie (Arte, Fisica, Chimica, ecc.) e un decoder per collegarsi a canali satellitari.

· Laboratorio linguistico: una postazione centrale e 31 box per gli alunni,  un televisione, un video registratore e  un impianto satellitare analogico.

· Laboratorio di fisica: 6 banchi di lavoro con 5 postazioni,  un banco sul quale trova posto una rotaia a cuscino d’aria, un computer per la raccolta e l’analisi dei dati sperimentali. Le attrezzature permettono esperimenti di fisica di base di meccanica, termologia ed elettrostatica, e vi è una collezione di cassette (5 di ogni tipo), contenente kit autosufficienti per esperimenti ed esercitazioni degli allievi suddivisi in cinque gruppi. Il docente può utilizzare anche nelle classi apparecchiature non particolarmente complesse a scopo dimostrativo. 

· Laboratorio di biologia-chimica: 32 posti–lavoro per gli studenti, alcuni armadi con materiale d’uso e reagenti, apparecchiature specifiche. Una particolare sezione contiene strumenti per biologia e scienze della terra. 

· Aula audiovisivi: circa 80 posti a sedere, un televisore e un video registratore con collegamento satellitare analogico, ampia raccolta di video su tutte le materie d’insegnamento. 

· Aula episcopio: proiettore, lavagna luminosa, episcopio e uno schermo al muro. L’aula è oscurata.

· Due aule da disegno: tavoli da disegno tradizionali, videoproiettori, episcopi, lavagne luminose.

LABORATORI E AULE SPECIALI DELL’I.T.C.G.

· Due laboratori linguistici: il primo con 30 posti audio con cuffia e video generale; il secondo con 29 posti audio con cuffia, registratore e video; entrambi con ricevitore per parabolica. Come materiali: videocassette didattiche, video corsi completi, film in lingua originale. L’insegnamento delle lingue è supportato dall’intervento dell’esperto di madre lingua. 

· Laboratorio di chimica: usato per esperimenti di chimica generale, è costituito da tre locali:

· aula in cui si presentano le esperienze;

· grande laboratorio con 8 banconi, rivestiti in ceramica e attrezzati di attacchi acqua, luce e gas;

· piccolo laboratorio dotato di attrezzature complementari.

· Laboratorio di fisica: un banco di lavoro per l’insegnante e otto per gli allievi per un totale di trentadue posti. Le attrezzature e le apparecchiature, strutturate secondo i principi della fisica costruttiva, sono riunite in moduli autonomi, multifunzionali e flessibili. Ciò permette di realizzare una attività sperimentale per sei gruppi di allievi in contemporanea.  
· Laboratorio di biologia: microscopi, vetreria e reagenti, preparati microscopici, videocamera, televisione, video registratore e videoteca. La videocamera inserita al microscopio e collegata alla televisione permette di ingrandire e mostrare alla classe i preparati microscopici, ed è usata, durante le spiegazioni, per la visione ingrandita di disegni, fotografie e reperti naturali.     

· Aula video: attrezzata con TVC 46 pollici, videoregistratore, CDI, stereo per nastro cassette e amplificatore integrato, e 27 posti a sedere.
LABORATORI PER IL CORSO RAGIONIERI 

· Laboratorio di informatica 1 : 25 stazioni PC, 12 stampanti e video proiettore.

· Laboratorio di informatica 2: 25 PC e 22 stampanti.  

· Laboratorio di geografia: carte geografiche immediatamente consultabili, un computer, tavoli di grandi dimensioni, anche per lavori di gruppo, con le carte, gli atlanti e le serie di dati.

LABORATORI PER IL CORSO GEOMETRI

· Laboratorio di informatica 3: 25 PC collegati in rete (Ethernet), 10 stampanti, video proiettore, plotter, masterizzatore e scanner. 

· Laboratorio di topografia: comprende:

· strumenti semplici (longimetri, misuratori di interni, squadri agrimensori e a prisma, accessori vari);

· strumenti composti (tre teodoliti – tacheometri, un teodolite elettronico, due autolivelli, due livelli di cui uno di altissima precisione, completi di tutti gli accessori);

· tre stazioni totali completi di tutti gli accessori;

· camera semimetrica, stereoscopico a specchi, software sulla fotogrammetria , planimetro polare, ecc.
· Laboratorio per le prove dei materiali: attrezzato di macchina universale elettronizzata con software in applicazione, per la verifica, secondo le norme vigenti, delle caratteristiche di resistenza dei provini di calcestruzzo, delle armature e dei laterizi. Dispone per la preparazione dei provini, di mescolatrice ad asse verticale, silos con varie granulometrie di impasto, vasca di stagionatura, tavolo vibrante, macchina segnaprovette motorizzata e macchina prova flessione su travetti.

· Aula disegno: ampia e luminosa con speciali tavoli reclinabili per il disegno tecnico.

· Aula tecnigrafi: con tecnigrafi di tipo professionale.
RISORSE DEL PERSONALE ATA

· Segreteria didattica: attrezzata con 4 PC, di cui uno collegato a internet, stampanti , fotocopiatrice e fax.

· Segreteria amministrativa: dotata di 4 computer, di cui 2 collegati al SIMPI, stampanti, fotocopiatrice e fax.

· Segreteria finanziaria: attrezzata con 2 PC collegati a internet, stampanti e fotocopiatrice.
RISORSE FINANZIARIE

Le risorse principali si possono così riassumere: 

1. Finanziamenti Statali: sono utilizzati per finanziare le attività didattiche ordinarie, i progetti extracurricolari, i corsi di recupero e di formazione del personale della Scuola, per la retribuzione delle prestazioni aggiuntive dei docenti  e del personale ATA, per i compensi di esperti esterni, ecc..

2. Finanziamenti Provinciali, Enti pubblici e privati (tasse scolastiche), utilizzati per la piccola manutenzione dell’edificio scolastico, per il funzionamento degli uffici di segreteria, per l’acquisto di materiale e attrezzature destinati ai laboratori.

	PROCESSI


FINALITÀ EDUCATIVE E VALORI DI RIFERIMENTO

Finalità dell’istituto è offrire ai giovani una formazione culturale e professionale e occasioni di crescita personale e sociale in armonia con i valori fondamentali della vita civile nelle sue diverse articolazioni.  

L’obiettivo nei confronti degli allievi è di renderli, con gli insegnanti, parte attiva del progetto educativo;  per i docenti è sostenere l’attività degli stessi in una prospettiva di coinvolgimento nelle iniziative istituzionali e di progettazione di percorsi formativi originali dal punto di vista culturale e mirati ai bisogni educativi degli allievi e delle classi.

Nei confronti dei genitori, l’Istituto garantisce un servizio regolare nei tempi previsti dall'attività curricolare ed extracurricolare e trasparenza degli atti procedurali, creando canali di informazione adeguati con le famiglie.

A tale scopo ci proponiamo di:

· promuovere lo sviluppo della personalità dell’alunno con una formazione culturale che consenta di acquisire capacità di giudizio e di scelta, per inserirsi nell’ambito universitario o professionale con autonomia e senso del rispetto degli altri e di sé;

· favorire lo sviluppo di una mentalità flessibile e polivalente, capace di collocarsi in ambienti diversi adeguandosi ai mutamenti sociali e culturali;

· sviluppare capacità di relazione con gli altri, senza distinzione di sesso, razza o lingua, e di lavorare in gruppo;

· educare alla conoscenza e al rispetto dell’ambiente interno ed esterno;

· sviluppare le tematiche relative all’educazione alla salute, alle pari opportunità tra uomo e donna, alle differenze di etnia, di religione, cultura.
PERCORSO FORMATIVO

La nostra scuola si propone di rispondere al nuovo contesto normativo (innalzamento dell’obbligo a quindici anni e riforma dell’esame finale) con interventi formativi differenziati in rapporto alle varie fasi dello sviluppo degli studi superiori. Tre i momenti individuati:

1. la prima classe, di assolvimento dell’obbligo;

2. la seconda e la terza classe, di acquisizione di strumenti metodologici e cognitivi in preparazione agli obiettivi finali del corso di studi;

3. la quarta e la quinta classe, di consolidamento e di sviluppo delle conoscenze e competenze peculiari al corso di studi prescelto.

Per le classi prime il progetto formativo è orientato alla formazione complessiva della persona dell’alunno e comprende aspetti comportamentali e cognitivi.

Il momento cognitivo: consolidare le conoscenze acquisite nelle scuole medie inferiori, integrando ad esse competenze e capacità utili al proseguimento degli studi  prescelti.

Le metodologie sono orientate all’acquisizione di competenze scientifiche/tecniche/linguistiche e conoscenze teoriche anche attraverso interventi formativi di natura operativa.

Il momento educativo: obiettivi comportamentali da perseguire sono la collaborazione e il rispetto reciproco, la puntualità e l’ordine nel lavoro, l’osservanza della regole e il rispetto dell’ambiente.

L’orientamento: l’attenzione alla formazione complessiva dell’alunno avviene:  

· nel consiglio di classe il cui lavoro è volto a cogliere, valorizzare le capacità e individuare le difficoltà di ogni allievo, perché migliori la qualità della sua esperienza scolastica;

· con una continuità con il processo formativo avviato nella scuola media inferiore perché il passaggio agli studi superiori non incida negativamente sull’immagine di sé e sulle motivazioni dell’allievo;

· collaborando con altri istituti e/o con i centri di formazione professionale del territorio per le problematiche legate al  disadattamento scolastico;

· con la creazione di percorsi di formazione per i ragazzi portatori di handicap anche in collaborazione con i centri di formazione.
Il supporto: l’aiuto agli allievi nello sviluppo della loro esperienza formativa, soprattutto nel caso si manifestassero difficoltà, si concretizza:  

· creando un clima relazionale favorevole alla crescita personale e scolastica dell’allievo con iniziative di accoglienza (ad inizio anno scolastico) e di accompagnamento nel percorso formativo, gestite da singoli docenti e/o dal Consiglio di classe anche con il supporto di una commissione di insegnanti che opera all’interno dell’Istituto;

· offrendo occasioni di recupero agli studenti in difficoltà;

· creando spazi di collaborazione tra docenti, coordinatori di classe,  presidenza e le famiglie.

Iniziative per l’obbligo scolastico e successo formativo: per rispondere, quindi, ai nuovi bisogni formativi determinati dall’innalzamento dell’obbligo scolastico ed aiutare gli alunni in un percorso che permetta loro di acquisire, gradualmente, una maggiore consapevolezza rispetto alle scelte della propria vita di studio e professionale, l’Istituto si pone i seguenti obiettivi di fondo:

· ricostruire e sviluppare la motivazione allo studio e l’autostima;

· intervenire a supporto delle carenze nelle competenze di base;

· illustrare le opportunità e le risorse “formative” del territorio;

· coinvolgere e rimotivare nel processo formativo gli alunni a rischio di abbandono.
A tale scopo la Scuola si impegna a:

· differenziare le proposte formative, personalizzando, dove possibile, i percorsi e utilizzando, attraverso i Consigli di classe, le opportunità offerte dall’autonomia scolastica;

· adottare iniziative e strumenti didattici personalizzati, sulle esigenze degli allievi;

· strutturare i tempi per l’insegnamento e i tempi per l’apprendimento (differenziato in base alle diverse caratteristiche degli allievi).

· attivare moduli di recupero e di sostegno al fine di potenziare le abilità logico–linguistiche, e porre le basi di un insegnamento scolastico significativo e attivo.
Per la fase intermedia, classi seconde e terze, divengono obiettivi importanti:

· consolidare il metodo di studio;

· apprendere un metodo di lavoro efficace (gestione del tempo di studio, coordinamento del lavoro svolto in classe e dello studio individuale, prendere appunti, riconoscimento dei propri punti di debolezza e attivazione di strategie per eliminarli);

· acquisire capacità di utilizzare la lingua madre in situazioni comunicative diverse riconoscendo la terminologia appropriata;

· comprendere testi espressi in un linguaggio specialistico (letterario, tecnico, scientifico, ecc.) e compiere operazioni essenziali su di essi;

· acquisire le strutture basilari delle lingue straniere previste;

· riconoscere i concetti fondamentali delle discipline di studio.
La fase finale, per le classi quarte e quinte: è il momento di acquisizione di conoscenze e competenze specifiche sia in ambito scientifico/tecnico che di cultura generale in funzione della formazione personale, professionale e/o di preparazione agli studi universitari.

Il nuovo Esame di Stato mira inoltre a valorizzare non semplicemente le conoscenze, ma dà grande rilevanza anche alle capacità di elaborazione personale e alle competenze di carattere sia linguistico sia scientifico-tecnico–operativo che lo studente ha appreso e sa applicare in situazioni diverse.

In particolare il percorso formativo degli ultimi anni di studio tende ad integrare l’insegnamento di tutte le discipline perché gli studenti ne colgano i collegamenti e la reciproca interazione in un progetto di apprendimento articolato e unitario.

IMPEGNO OPERATIVO E FORMATIVO DELLA SCUOLA

Dal punto di vista operativo, la nostra scuola si impegna a:

· informare i ragazzi sui percorsi formativi disciplinari e pluridisciplinari progettati dal Collegio dei Docenti o dal Consiglio di classe o dai singoli docenti;

· attuare progetti di ricerca pluridisciplinare (Area di Progetto) 

· offrire occasioni di aiuto e di supporto informativo e operativo,  in funzione della preparazione dell’Esame di Stato;

· definire parametri di valutazione il più possibile oggettivi e, comunque, concordati a livello di Istituto e di Consiglio di classe che verranno comunicati esplicitamente agli allievi;

· fornire strumenti di lavoro e progettazione in linea con le nuove tecnologie informatiche;

· creare occasioni di conoscenza delle facoltà universitarie e di contatto operativo con le realtà professionali mediante  stage in aziende, enti e uffici tecnici del territorio. 

Dal punto di vista formativo, la nostra scuola si impegna a perseguire i seguenti obiettivi:

· riconoscere la specificità delle singole discipline dal punto di vista concettuale e terminologico;

· saper operare su un testo espresso in linguaggio specialistico;

· saper utilizzare gli schemi teorici delle varie discipline in contesti applicativi e operativi, anche con l’ausilio della strumentazione scientifica e tecnica necessaria;

· saper riconoscere le connessioni tra temi e concetti (teorici e operativi) delle diverse discipline del curricolo;

· saper produrre percorsi autonomi di conoscenza, progettazione e/o di risoluzione di problemi.

Ispirandosi al progetto formativo di Istituto, i singoli Consigli di classe hanno comunque il compito di definire obiettivi e strategie specifici per ogni gruppo classe considerando i prerequisiti e le caratteristiche cognitive e comportamentali.  

LE SCELTE FORMATIVE DEL LICEO SCIENTIFICO FEDERIGO ENRIQUES

L’avventura della conoscenza introduce alla realtà: questa è la scommessa del nostro Liceo.  

Il momento centrale in cui si svolge l’avventura conoscitiva è l’ora di lezione, quando l’oggetto della conoscenza diventa presente allo studente attraverso l’insegnante. I percorsi conoscitivi delle discipline vengono presentati allo studente nel loro sviluppo, affinché egli li faccia propri e acquisti criticamente contenuti e metodi, al fine di pensare il proprio presente e il proprio futuro dialogando con il passato. Così lo studente acquista consapevolezza della propria identità e diventa protagonista dell’esperienza scolastica.

Questo implica, accanto al rispetto della natura e del metodo di ogni disciplina, la connessione fra i vari ambiti disciplinari, per sviluppare una consapevolezza non schematica e riduttiva dei diversi aspetti della realtà. L’ambito privilegiato dell’esperienza culturale risulta così essere la classe, intesa come trama di relazioni quotidiane tra docenti e studenti, trama di relazioni che offre punti di riferimento stabili nell’iter formativo.

Obiettivo didattico del nostro Liceo è la formazione della ragione: studiare significa prendere in considerazione porzioni di realtà fino ai loro aspetti più complessi, formulare un’ipotesi interpretativa del significato, sviluppare la conoscenza per verificare la fondatezza delle ipotesi. In altri termini si può dire che al Liceo si studia per appropriarsi di un metodo conoscitivo consapevole e critico. Si tratta di un processo che, appreso nell’ambito scolastico, si rivela fondamentale in altre esperienze quali la formazione post-liceale e l’inserimento nel mondo del lavoro.

Nella prospettiva di assunzione di responsabilità da parte degli studenti è significativa anche l’articolazione tra lavoro curricolare ed attività extracurricolari, in quanto la possibilità di libera scelta della maggior parte delle attività pomeridiane sollecita l’espressione consapevole degli interessi e delle attitudini degli studenti. All’interno delle diverse esperienze non è irrilevante l’attenzione costantemente riservata all’acquisizione di strumenti linguistici quali l’informatica e l’inglese, strategici nello scenario contemporaneo.
INDIRIZZI DI STUDIO

In aggiunta ai corsi tradizionali, il Liceo Enriques offre:

· un corso ad indirizzo scientifico, con l’avvio dello studio delle scienze naturali dalla prima classe e con un’ora in più ogni anno nell’orario globale per meglio sviluppare le esperienze di laboratorio. 
· un corso ad indirizzo linguistico, con lo studio di una seconda lingua straniera (francese e inglese) di cui si dà indicazione nel diploma conseguito alla fine del corso di studi.   
	 CORSO TRADIZIONALE (ore settimanali)  

	Materie d’insegnamento
	Biennio 
	Triennio 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Religione 
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano 
	4
	4
	4
	3
	4

	Latino 
	4
	5
	4
	4
	3

	Lingua straniera
	3
	4
	3
	3
	4

	Storia 
	3
	2
	2
	2
	3

	Geografia 
	2
	-
	-
	-
	-

	Filosofia 
	-
	-
	2
	3
	3

	Matematica 
	5
	4
	3
	3
	3

	Fisica 
	-
	-
	2
	3
	3

	Scienze 
	-
	2
	3
	3
	2

	Disegno 
	1
	3
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	                       Totale ore settimanali
	25
	27
	28
	29
	30


	 SPERIMENTAZIONE SCIENTIFICA (ore settimanali)  

	Materie d’insegnamento
	Biennio 
	Triennio 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Religione 
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano 
	4
	4
	4
	3
	4

	Latino 
	4
	5
	4
	4
	3

	Lingua straniera
	3
	4
	3
	3
	4

	Storia 
	3
	2
	2
	2
	3

	Geografia 
	2
	-
	-
	-
	-

	Filosofia 
	-
	-
	2
	3
	3

	Matematica 
	5
	4
	3
	3
	3

	Fisica 
	-
	-
	2
	3
	3

	Scienze 
	3
	4
	4
	4
	3

	Disegno 
	1
	3
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	                       Totale ore settimanali
	28
	29
	29
	30
	31


	 SPERIMENTAZIONE LINGUISTICA (ore settimanali)  

	Materie d’insegnamento
	Biennio 
	Triennio 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Religione 
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano 
	4
	4
	4
	3
	4

	Latino 
	4
	5
	4
	4
	3

	Francese 
	3
	3
	3
	3
	3

	Inglese 
	4
	4
	3
	3
	3

	Storia 
	3
	2
	2
	2
	3

	Geografia 
	2
	-
	-
	-
	-

	Filosofia 
	-
	-
	2
	3
	3

	Matematica 
	5
	4
	3
	3
	3

	Fisica 
	-
	-
	2
	3
	3

	Scienze 
	-
	2
	3
	3
	2

	Disegno 
	1
	3
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	                       Totale ore settimanali
	29
	30
	31
	32
	32


LE SCELTE FORMATIVE DELL’ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI EUROPA UNITA

Accanto alle conoscenze specifiche d’indirizzo, nel mondo del lavoro sono richieste abilità cognitive, capacità relazionali e di orientamento in situazioni differenti, autonomia di giudizio e di scelta:.

Con proposte curricolari ed extracurricolari si intendono pertanto potenziare le “competenze trasversali” per comunicare, gestire le informazioni, interpretare e decidere in situazioni di incertezza e risolvere problemi in una prospettiva di rapida trasformazione.  
INDIRIZZI DI STUDIO

In aggiunta ai corsi tradizionali, l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri Europa Unita offre:

· il Corso Igea per i ragionieri che ha sostituito per decreto ministeriale l’indirizzo amministrativo tradizionale

· il Progetto Cinque, sperimentale, per i geometri.   

· con l’entrata in vigore dell’Autonomia si è elaborato un nostro Percorso Amministrativo Gestionale per il biennio dei ragionieri.

CORSO RAGIONIERI

CORSO IGEA

Il corso Igea vuole formare il profilo professionale di un ragioniere che, oltre a possedere una discreta cultura personale, sappia collocarsi in un’azienda gestendo le procedure amministrative e i processi decisionali. Il corso di studi si propone di fare conseguire competenze specifiche ad un professionista che:

· sappia utilizzare tecniche contabili per la rilevazione dei fenomeni gestionali;

· possieda una formazione versatile per inserirsi con consapevolezza in aziende caratterizzate da rapidi mutamenti tecnologici e organizzativi;

· sappia elaborare i dati interni ed esterni all’azienda allo scopo di progettare azioni strategiche in contesti di mercato;

· gestisca le informazioni all’interno del sistema–azienda avendo acquisito una conoscenza sufficiente della sua organizzazione e consapevolezza della sua complessità in ottica sistematica;

· conosca ed utilizzi con discreta sicurezza gli strumenti informatici e  sappia utilizzare contestualmente le lingue straniere.
Il diploma di ragioniere consente di operare in vari ambiti professionali:

· negli studi di consulenza finanziaria, contabile e fiscale;
· negli uffici contabili delle aziende private;
· nel settore assicurativo;
· nelle banche;
· negli uffici di contabilità, economato e ragioneria nella pubblica amministrazione.
Il corso ragionieri–Igea offre anche le competenze e gli strumenti culturali adeguati per accedere a qualsiasi facoltà universitaria, con una preferenza naturale per le discipline giuridico–economiche e linguistiche.

	IL PIANO DI STUDI DEL CORSO IGEA (ore settimanali)  

	Materie d’insegnamento
	Biennio 
	Triennio 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Italiano 
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Prima lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Seconda lingua straniera
	4
	4
	3
	3
	3

	Matematica ed informatica
	5
	5
	4
	4
	3

	Economia aziendale
	2
	2
	7
	10
	9

	Diritto ed economia
	2
	2
	6
	5
	6

	Scienza della materia
	4
	4
	-
	-
	-

	Scienza della natura
	3
	3
	-
	-
	-

	Trattamento testi
	3
	3
	-
	-
	-

	Geografia economica
	-
	-
	3
	2
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o Attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	36
	36
	34
	35
	35


INDIRIZZO  COMMERCIALE  IGEA - PERCORSO  AMMINISTRATIVO-GESTIONALE

Il regolamento sui curricoli dell’autonomia (D.M. 234/2000) assegna ad ogni singola scuola una quota del 15% del monte ore annuale per realizzare compensazioni tra le discipline e attività d’insegnamento o per introdurre nuove discipline, utilizzando gli insegnanti in servizio nell’istituto.

A fronte di una riduzione di due materie non d’indirizzo (Promessi Sposi da 66 a 46 ore annuali e Scienza della materia da 132 a 113)  si offre nel biennio un itinerario con una forte valenza operativa:

1. La patente europea del computer (60 ore): certificazione riconosciuta a livello internazionale che attesta la capacità di utilizzare il computer nelle applicazioni più diffuse.
Lo studente sostiene gli esami in sede. I moduli a cui corrispondono altrettanti esami sono 7: 1. Informatica di base – 2. Windows Millennium – 3. Word 2000 – 4. Excel 2000 – 5. Access 2000 – 6. Power Point – 7. Internet.
Per il primo anno sono previsti due o tre moduli.

2. La Scuola in banca (1 uscita didattica): visita didattica in un istituto di credito (per imparare, ad esempio, ad aprire un conto corrente, a fare un versamento ….).

3. La Banca a scuola (4 ore): lezioni tenute da bancari e assicuratori che vengono in classe per parlare di modulistica bancaria e assicurativa, di Borsa, di Borsa on-line, di E-Commerce, di investimenti …

	IL PIANO DI STUDI DEL PERCORSO AMMINISTRATIVO – GESTIONALE (biennio)

	Materie d’insegnamento
	Ore annuali

	
	Prima 
	Seconda 

	Italiano*
	145
	145

	Storia
	66
	66

	Prima lingua straniera
	99
	99

	Seconda lingua straniera
	132
	132

	Matematica ed informatica
	165
	165

	Economia aziendale
	66
	66

	Diritto ed economia
	66
	66

	Scienza della materia*
	113
	113

	Scienza della natura
	99
	99

	Trattamento testi
	99
	99

	Educazione fisica
	66
	66

	Religione o Attività alternativa
	33
	33

	Patente europea del computer**
	30
	30

	La scuola in banca**
	  3
	 0

	La banca a scuola**
	  2
	 2

	*materie con riduzione d’orario    **corsi aggiuntivi


INDIRIZZO  PROGRAMMATORI: PROGETTO MERCURIO

Può essere scelto dopo il biennio e rilascia il titolo di Ragioniere e perito commerciale e programmatore, con cui si accede ad ogni facoltà universitaria.

Il ragioniere programmatore deve essere in grado di:

· collaborare nelle scelte strategiche aziendali per la sua conoscenza di realtà gestionali diverse;

· utilizzare con facilità prodotti informatici applicativi, anche complessi;

· effettuare interventi di manutenzione e adattamento dei programmi utilizzati.

Gli sbocchi lavorativi: impiego in uffici contabili, in centri elettronici di aziende, in software house e come insegnante tecnico-pratico nei laboratori elettronici degli Istituti tecnici  e professionali.  
	 IL PIANO DI STUDIO DEL CORSO PROGRAMMATORI (Progetto Mercurio) 

	Materie d’insegnamento
	Triennio 

	
	terza
	quarta
	quinta

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera (inglese)
	3
	3
	3

	Matematica
	5(1)
	5(1)
	5(2)

	Economia aziendale
	7(2)
	10(2)
	9(2)

	Informatica
	5(2)
	5(3)
	6(3)

	Diritto
	3
	3
	2

	Economia politica e scienza delle finanze
	3
	2
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Religione o Attività alternativa
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	34
	36
	36

	Tra parentesi sono indicate le ore di laboratorio


CORSO GEOMETRI 

L’obiettivo è formare una figura professionale di grado intermedio che, per il possesso di capacità grafico-progettuali, uso di strumenti multimediali e conoscenza delle lingue straniere, abbia competenze pratiche e teoriche in settori differenziati.
Per potenziare l’offerta formativa, allo scopo di fornire una preparazione culturale adeguata per gli studenti che intendono proseguire gli studi (università, corsi di specializzazione), e per rispondere alle richieste del mercato del lavoro, nei percorsi di studio sono previsti una serie di attività curricolari, integrative e progetti speciali che spaziano dalla patente europea del computer alle attività integrative di laboratorio di informatica, dal progetto lingue 2000 al corso di marketing fieristico.
L’istituto prevede due tipologie di studio:

1. Corso tradizionale 

2. Progetto Cinque
Il corso tradizionale si articola in un biennio di approfondimento della preparazione di base ed un triennio dove sono sviluppate materie tecnico-professionale  come:

· Costruzioni (studio della statica di vari tipi di strutture).

· Tecnologia delle Costruzioni (progettazione e realizzazione di opere edili di vari tipi).

· Tecnologia Rurale ed Estimo (formulazione di stime e progetti di edifici e fabbricati rurali).

· Topografia (studio ed esecuzioni di rilievo del terreno e dei fabbricati).
Il corso tradizionale prevede lo studio quinquennale della lingua straniera.
	IL PIANO DI STUDIO DEL CORSO TRADIZIONALE (ore settimanali)  

	Materie d’insegnamento
	Biennio 
	Triennio 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	2
	2

	Matematica
	5
	4
	4
	3
	-

	Fisica
	2
	2
	3
	-
	-

	Chimica 
	2
	3
	2
	-
	-

	Scienze naturali e Geografia
	4
	4
	-
	-
	-

	Disegno Tecnico
	4
	4
	-
	-
	-

	Tecnologia delle costruzioni
	-
	-
	2
	4
	3

	Tecnologia rurale
	-
	-
	4
	-
	-

	Economia e Contabilità
	-
	-
	3
	2
	-

	Estimo
	-
	-
	-
	2
	5

	Costruzioni
	-
	-
	4
	4
	7

	Topografia 
	-
	-
	4
	8
	7

	Elementi diritto
	-
	-
	-
	2
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o Attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	                       Totale ore settimanali
	30
	30
	36
	35
	35

	N.B. Il Corso tradizionale sarà attivato solo se il numero degli alunni iscritti è congruo


IL PROGETTO CINQUE 

Si propone di adeguare la nuova domanda di professionalità del geometra: vengono introdotti, dal secondo anno e nel triennio, nuovi aspetti disciplinari nei settori delle costruzioni, del rilievo e nella gestione del territorio con applicazioni informatiche; viene anticipato al primo anno l’insegnamento del diritto e viene prolungato lo studio delle matematica e della lingua straniera fino al quinto anno.
	IL PIANO DI STUDIO DEL PROGETTO CINQUE (ore settimanali) 

	Materie d’insegnamento
	Biennio 
	Triennio 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Italiano* 
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	2
	2

	Matematica* 
	4
	4
	3
	3
	2

	Fisica e laboratorio*
	4
	3
	-
	-
	-

	Chimica e laboratorio
	4
	3
	-
	-
	-

	Geografia, scienze e laboratorio
	3
	4
	-
	-
	-

	Disegno e progettazione*
	4
	3
	3
	3
	4

	Costruzioni
	-
	2
	5
	5
	5

	Topografia e fotogrammetria
	-
	-
	5
	6
	5

	Geopedologia, Estimo ed Economia
	-
	-
	5
	5
	5

	Diritto
	2
	2
	2
	2
	2

	Impianti
	-
	-
	3
	2
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o Attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	                      Totale ore settimanali
	31+(3)
	31+(3)
	36
	36
	36

	· Per il biennio le ore di lezioni in parentesi sono svolte in laboratorio di informatica coinvolgendo le discipline indicate con l’asterisco 

· Nelle discipline tecniche del triennio sono previste ore curricolari di laboratorio di informatica ed esercitazioni pratiche all’aperto   


ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI 

BIENNIO 

1. Tre ore curricolari settimanali di laboratorio di informatica per Italiano, Matematica, Fisica, Disegno e Progettazione, con la presenza dell’assistente tecnico e con l’eventuale supporto di esperti o di docenti del triennio allo scopo di far acquisire agli alunni:

· una padronanza nell’uso del computer;

· concetti base sui programmi di video scrittura, sul foglio elettronico e sul disegno computerizzato (CAD);

2. Realizzazione di lavori multimediali di piccoli progetti interdisciplinari e/o pluridisciplinari.

TRIENNIO 

1. Attività integrative di laboratorio curricolari:

· attività di consolidamento per il disegno assistito dal computer;

· tecniche di calcolo per risolvere problemi geometrici della topografia e per applicazioni economico-estimative attraverso il foglio di calcolo Excel;

· calcolo degli elementi strutturali e delle strutture portanti degli edifici in automatico con l’uso del programma specifico;

· stesura del computo metrico di tutti gli elementi che compongono un fabbricato con l’utilizzo del programma specifico;

· aspetti principali sulla elaborazione dei rilievi e sulle procedure per l’accatastamento di immobili con l’ausilio di supporti informatici (PREGEO, DOCFA);

· attività di ricerca e di approfondimento attraverso connessione INTERNET;

· presentazioni dei lavori svolti in tutte le discipline di studio con sussidi multimediali e ipertesti.

Area di progetto: l’area di progetto è un modello di articolazione didattica, che coinvolge alcune o tutte le discipline, con la definizione di un tema progettuale a carattere pluridisciplinare, in cui gli allievi svolgono un ruolo da protagonisti. Si propone l’obiettivo di:

· far acquisire agli alunni capacità progettuale e strategie cognitive, quali ad esempio imparare ad organizzare le conoscenze e a valutare l’utilità delle conoscenze rispetto ad uno scopo fissato;

· sollecitare gli alunni ad affrontare problemi nuovi ed imprevisti con spirito di autonomia e creatività;

· sviluppare l’attitudine ad usare appropriati metodi di comunicazione e di documentazione;

· promuovere negli alunni atteggiamenti che favoriscono la socializzazione, il confronto delle idee, e la capacità di lavorare in modo cooperativo;

2. favorire il confronto tra la realtà scolastica e la realtà di lavoro, con particolare riferimento a quelle presenti sul territorio. 

PROGETTI SPECIALI

I progetti speciali sono dei percorsi formativi pomeridiani, che integrano e approfondiscono la programmazione didattica di alcune discipline tecnico– professionali.  

1. Attività per le eccellenze: corsi di approfondimento (20 ore):

· di autoCAD;

· di tecniche di rilievo di terreni e fabbricati;

· sui materiali e i prodotti ecologici (bioarchitettura). 

2. Corso di marketing fieristico. finalizzato ad arricchire la formazione del geometra in un settore in forte sviluppo, il corso sulla progettazione e sul montaggio di allestimenti fieristici, di circa 40 ore, è completato da una serie di incontri esterni con rappresentanti di enti pubblici e privati,.

3. La patente europea del computer
4. Confezionamento e prove di laboratorio sul calcestruzzo: conoscenza delle macchine, apparecchiature scientifiche e delle procedure per la verifica delle caratteristiche tecniche e tecnologiche dei materiali utilizzati in edilizia (cemento armato, calcestruzzo, acciaio e laterizi).

PROFILO PROFESSIONALE

Nel corso del quinquennio gli studenti acquisiscono conoscenze, competenze e capacità  necessarie ad operare nel settore delle Costruzioni e del Territorio, per essere in grado di affrontare i vari problemi, dalla trattazione generale alla loro completa applicazione e risoluzione, anche con l’uso di programmi informatici. Al termine si delinea una figura professionale capace di:

· effettuare la progettazione di modeste opere edilizie e stradali;

· eseguire rilievi di terreni e fabbricati (confini, frazionamenti catastali, ecc.);

· operare nell’organizzazione, gestione e direzione dei cantieri edili;

· fare preventivi di spesa per le opere di edilizia, idraulica e stradali;

· gestire e stimare gli immobili (terreni ed edifici);

· eseguire procedure catastali;

· utilizzare il software CAD finalizzato al disegno computerizzato e vari programmi informatici (WORD, EXCEL, PREGEO, DOCFA, ecc.).
Al conseguimento del diploma, gli studenti avranno una preparazione culturale generale per l’accesso a tutte le Facoltà Universitarie tra le quali le più coerenti sono: Ingegneria, Architettura ed Agraria.

Potranno frequentare Corsi di specializzazione (corsi post–diploma) dei vari campi dell’attività del geometra.

Inserirsi nella scuola come insegnante tecnico–pratico nei laboratori di Istituti Tecnici e Professionali.

Intraprendere attività Professionali (pratiche edilizie, amministrazioni di condomini, rilievi catastali, stime, service di CAD, ecc.) autonome o di gruppo, dopo aver sostenuto un tirocinio biennale presso uno studio tecnico di un libero professionista (ingegnere, architetto, geometra) e un esame di abilitazione.

Partecipare a concorsi nella Pubblica Amministrazione (Ufficio tecnico erariale -catasto-, uffici tecnici della Regione della Provincia e del Comune, Genio civile, Istituto Geografico Militare, Azienda nazionale autonoma strade, Aziende servizi municipalizzate, ecc.).

Intraprendere una carriera alle dipendenze di aziende private (Imprese di costruzioni, Studi di progettazione edilizia e stradale, Imprese manifatturiere nel campo dell’edilizia, Banche, Assicurazioni, Agenzie immobiliari, ecc.).

CORSI POST– DIPLOMA

Ogni anno l’Istituto organizza e/o partecipa con enti ed istituti specializzati  a corsi post-diploma indirizzati a ragionieri e geometri. Tutti i corsi prevedono un lungo stage aziendale alla fine di un percorso teorico-pratico in aula. I docenti sono esperti provenienti dal mondo del lavoro e insegnanti del nostro Istituto. I corsi variano di anno in anno in base ai progetti presentati alla Regione Lombardia e finanziati dal Fondo Sociale Europeo. 

RICERCA E FORMAZIONE DEI DOCENTI

Il percorso di formazione non è inteso come corso di aggiornamento separato dalla didattica, ma come ricerca, che si avvale di strumenti informatici e multimediali nelle discipline e nella progettazione di moduli di insegnamento – apprendimento flessibile.

Il piano di formazione si articolerà su due livelli:

1. corsi di formazione esterni alla Scuola organizzati da enti preposti ai quali aderiscono i Docenti della nostra Scuola;

2. corsi di formazione interni alla Scuola.
Per l’anno scolastico in corso si intendono organizzare interventi di informazione e formazione sul piano didattico e sul piano organizzativo – gestionale, potenziando processi di autoformazione individuale e di gruppo anche con l’uso di mezzi informatici e multimediali.

I principali corsi di formazione previsti sono:

· il novecento in prospettiva pluridisciplinare;

· l’obbligo scolastico: orientamento e riorientamento;

· l’uso dei mezzi informatici e multimediali.

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

La valutazione rappresenta il punto culminante di quella strategia di intervento che è la programmazione.

La valutazione consta di vari momenti di cui le prove parziali e complessive costituiscono gli elementi portanti, insieme con una costante osservazione dell’approccio didattico dello studente.

Attraverso le varie fasi di “misurazione” l’insegnante verifica il raggiungimento degli obiettivi, considera l’opportunità del recupero e attua strategie metodologiche atte a promuoverlo.

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE

A = Esposizione

B = Memorizzazione e comprensione

C = Analisi

D = Sintesi

E = Abilità operativa

Per comodità analitica si distinguono quattro criteri valutativi che vengono declinati ai vari livelli (ottimo, buono, discreto, sufficiente, insufficiente, gravemente insufficiente) a cui vengono fatti corrispondere i voti.

Ottimo (9-10)

· Piena padronanza del lessico, esposizione sciolta e appropriata in uno stile personale (A).

· Conoscenza puntuale e complessiva dello sviluppo disciplinare e inquadramento degli argomenti nel loro contesto storico – culturale (B e C).

· Capacità di sintetizzare gli argomenti a partire da ipotesi di lettura originali frutto di curiosità e creatività personali (D).

· Competenza operativa efficace ed autonoma (E).

Buono (8)
· Uso ampio e sicuro del lessico ed esposizione precisa ed efficace (A).

· Conoscenza precisa e approfondita degli argomenti (B e C).

· Capacità di affrontare senza difficoltà tematiche complesse e di istituire in modo critico fondati collegamenti (D).

· Competenze operative corrette ed autonome (E).

Discreto (7)
· Correttezza nell’uso del lessico e chiarezza nell’esposizione (A).

· Conoscenza adeguata degli argomenti (B).

· Capacità di cogliere i problemi nelle loro diverse componenti (C).

· Capacità di orientamento nello sviluppo storico e/o nel complesso disciplinare e di connessione delle tematiche(D).

· Competenze operative globalmente appropriate (E).

Sufficiente (6)
· Uso di una terminologia appropriata ma limitata, esposizione povera ma corretta (A).

· Conoscenze circoscritte ma essenziali (B).

· Capacità di cogliere gli aspetti principali del problema (C).

· Capacità di connettere i vari argomenti in modo coerente se guidato (D).

· Competenze operative accettabili in situazioni semplici (E).

Insufficiente (5)
· Terminologia ed esposizione approssimativa e/o confusa (A).

· Conoscenza fragile, imprecisa e puramente mnemonica delle nozioni (B).

· Difficoltà a focalizzare le richieste e a centrare le questioni (C).    

· Collegamenti impropri, superficiali e generici (D).

· Incertezze nelle competenze operative basilari (E).

Gravemente  insufficiente (dal 4 in giù)

· Terminologia errata ed esposizione molto stentata (A).

· Nozioni assenti o errate nella quasi totalità dei casi (B).

· Mancanza di collegamenti tra le nozioni e assenza di ragionamenti coerenti (C e D)

· Competenze operative completamente inadeguate (E).

CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE

Nell’autonomia decisionale che loro compete, i Consigli di classe si rifanno ai seguenti criteri  per assicurare uniformità di comportamenti nella scuola.

1. I docenti presenteranno la proposta di voto, basata su un adeguato numero di valutazioni e riferita agli obiettivi indicati nella programmazione di inizio anno.

Il voto così proposto, se insufficiente, sarà accompagnato da un breve giudizio che indicherà analiticamente:

a) Il livello di competenza disciplinare raggiunto.

b) La capacità di utilizzare e di elaborare gli elementi appresi.

c) I comportamenti rilevanti per l’apprendimento (impegno, partecipazione, diligenza ecc.).

d) I dati di progresso registrati durante l’anno scolastico.

e) La valutazione delle possibilità di recupero nella disciplina in caso di insufficienza non grave.

La suddetta valutazione avrà come riferimento gli obiettivi fissati in fase di programmazione.

2. I Consigli di classe valuteranno sulla base di criteri comuni e di considerazioni complessive riguardanti ogni studente:

a) le capacità dell’alunno, in ordine al raggiungimento degli obiettivi cognitivi e formativi disciplinari, interdisciplinari e pluridisciplinari;

b) le capacità di organizzazione del lavoro, l’impegno e la partecipazione complessivi;

c) la possibilità di recupero in caso di insufficienze non gravi;

d) la possibilità di seguire proficuamente il programma dell’anno successivo.

I Consigli di classe promuoveranno alla classe successiva gli studenti ai quali avranno assegnato almeno 6/10 in tutte le discipline, compresi quelli ai quali è stato assegnato il Debito Formativo dovuto a carenze sanabili nell’anno successivo.

ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 
CURRICOLARI, INTEGRATIVE ED EXTRACURRICOLARI 

Una serie di attività in ore curricolari ed extracurricolari, gestite come progetti autonomi e curate da varie commissioni, sono concepite come integrazione ai percorsi didattici e operano  in rapporto ad alcuni obiettivi comuni, quali:

· proporre percorsi culturali che coinvolgono gli studenti in modo significativo;

· offrire occasioni di incontro con persone che vivono e operano dentro e fuori la Scuola in un clima di collaborazione costruttiva su progetti specifici;

· aprire spazi alternativi in cui gli allievi si possono esprimere più liberamente in funzione di uno sviluppo creativo delle capacità di ciascuno;

· offrire informazioni utili alla messa in atto di strategie personali, atte al conseguimento di un maggior benessere psico–fisico.

Ogni anno  le attività , i progetti e i corsi pomeridiani soni realizzati in base alla adesione degli studenti e vengono approvati dal Collegio docenti, dai Consigli di classe e dal Consiglio di Istituto.
ATTIVITA’ DI SOSTEGNO E DI RECUPERO

Il piano di interventi per il recupero e il sostegno degli alunni in difficoltà è caratterizzato da una certa flessibilità e viene elaborato annualmente dal Collegio dei Docenti. In particolare i progetti tengono conto di:

· tipologia della disciplina (orale, scritta, a lunga o breve durata, pratica o concettuale…);

· tipologia della difficoltà individuata (metodologica, cognitiva, di applicazione, logica…);

· tempi di attuazione;

· effettiva possibilità di recupero.

PROGETTO HELP

La Scuola offre di pomeriggio un servizio di aiuto (HELP) individualizzato e continuativo nel corso del quale ogni allievo è personalmente seguito dai propri docenti.

CORSI DI SOSTEGNO

Su richiesta dei docenti, vengono attivati corsi di sostegno allo scopo di integrare e approfondire argomenti curricolari con il coinvolgimento di tutta la classe.

ATTIVITÀ DI SUPPORTO E INTEGRAZIONE

Come attività di supporto e integrazione al percorso formativo, la nostra Scuola prevede alcune iniziative e progetti funzionali all’orientamento degli studenti nell’ambito della realtà interna alla scuola (progetto accoglienza), allo sviluppo di capacità operative e di orientamento contestuale in ambiti esterni all’Istituto (stages e orientamento), e progetti di sostegno e formazione personalizzata per alunni portatori di handicap.

PROGETTO TUTOR  BIENNIO

Nell’anno scolastico 2002/2003  abbiamo sperimentato, nelle classi prime, una nuova figura di supporto all’azione formativa: quella del tutor.

Ogni classe prima ha avuto un insegnante – non facente parte del Consiglio di Classe – che ha collaborato con i docenti della classe per favorire il successo scolastico e il percorso formativo degli studenti.

Le sue competenze non hanno riguardato la didattica, ma piuttosto l’attenzione e l’ascolto, per mettere meglio a fuoco eventuali problemi degli alunni e della classe in generale; quinti  il campo di azione del tutor si è limitato ad una attività di supporto degli studenti in difficoltà scolastica, che dovevano essere rimotivati o riorientati.

Durante l’anno scolastico 2003/2004 ci proponiamo di destinare tale figura a tutte le classi del biennio e di rendere  più ampie le sue competenze.

	 STRUTTURA ORGANIZZATIVA


L’utilizzo delle risorse umane e strumentali, la definizione di compiti e responsabilità, sono finalizzati alla piena attuazione dell’offerta formativa. In questa logica l’organizzazione della scuola è strutturata secondo i seguenti settori:

1. Area direzione.

2. Area docenza.

3. Area della partecipazione.

4. Area amministrativa.
AREA DIREZIONE

DIRIGENTE SCOLASTICO

A capo dell’organizzazione scolastica, in funzione di responsabile e garante del buon funzionamento è il Dirigente Scolastico. Egli risponde in prima persona, nei limiti delle sue competenze, della qualità complessiva del servizio, cioè della sua effettiva corrispondenza alle finalità generali del sistema scolastico, all’impostazione formativa definita dal Consiglio d’istituto, agli obiettivi didattici elaborati dal Collegio, ai bisogni e alle attese degli studenti e delle famiglie, alla domanda formativa locale.

COLLABORATORI

Il Dirigente sceglie alcuni docenti che lo aiutino nell’assolvimento dei compiti specifici per la gestione ordinaria della Scuola; uno di loro ha la funzione di vicario. Il compito del docente vicario è quello di sostituire in tutte le funzioni il Dirigente scolastico, in caso di sua assenza o impedimento.

COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

All’interno di ciascun Consiglio di Classe il Dirigente sceglie un docente cui affidare il compito di coordinatore del Consiglio stesso. Al Coordinatore si rivolgono di preferenza i docenti, i genitori e gli studenti, nel caso in cui in classe sorgesse qualche necessità o problema meritevole di segnalazione all'intero Consiglio.

In qualità di delegato del Preside il Coordinatore:

a. presiede il Consiglio di classe;

b. cura che venga effettuata la programmazione didattica, ne verifica l’attuazione e fa riferimento al Dirigente per tutti i problemi di gestione della classe e del suo Consiglio; 

c. è il referente per i problemi disciplinari, di assenza e di ritardo degli alunni;

d. introduce l’assemblea elettiva dei genitori e tiene i rapporti con le famiglie; 

e. inoltre, i coordinatori delle classi quinte strutturano le simulazioni della terza prova in preparazione dell’Esame di Stato e compilano il documento del consiglio di classe.

COORDINATORE DI MATERIA

E’ il docente che coordina, all’interno di un gruppo di insegnanti della stessa disciplina, il lavoro di confronto e di ricerca volti all’ individuazione di scelte didattiche comuni.

COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO

Docente che viene nominato dal Dirigente scolastico su indicazione del dipartimento, presiede le riunioni del dipartimento e mantiene i contatti con le figure individuate nell’organigramma del POF.

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 

Docente o professionista esterno: 

a. esplica una funzione tecnica di consulenza e assistenza del capo d’istituto, circa la individuazione e la valutazione dei rischi;

b. individua le misure per la salute e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente; elabora le procedure di sicurezza per le varie attività dei laboratori;

c. programma l’informazione e la formazione delle varie componenti della Scuola in merito di sicurezza;

d. predispone il piano di evacuazione.

COORDINATORE DI COMMISSIONE

E’ il docente che presiede la commissione di competenza, ha il compito di coordinare la programmazione, di fissare gli incontri, di favorire lo sviluppo delle attività della commissione e di riferire al dirigente scolastico.

REFERENTE DI PROGETTO 

E’ il docente che: 

a. compila la scheda riassuntiva del progetto;

b. assiste gli esperti esterni;

c. prepara il calendario degli incontri; 

d. predispone il modulo per il monitoraggio;

e. inoltre, per i progetti interni coordina le attività dei docenti.

SUBCONSEGNATARIO DEL LABORATORIO

E’ il docente che:

a. esegue l’inventario delle attrezzature e degli strumenti in dotazione; 

b. predispone il quadro orario per l’utilizzo del laboratorio, al fine di garantire il  regolare svolgimento delle esercitazioni  previste dalla programmazione didattica; 

c. comunica all’assistente tecnico gli interventi da fare per un corretto funzionamento delle attrezzature;

d. redige il piano annuale dell’eventuale eliminazione del materiale in disuso o obsoleto e presenta proposte di acquisto; 

e. garantisce la sua presenza nell’Open Day.

AREA DOCENZA

COLLEGIO DOCENTI

Formato dal corpo docente e dal Dirigente scolastico è l’organismo responsabile dell’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa e di conseguenza della progettazione curricolare e della programmazione didattica. Ha il compito di garantire la qualità dell’offerta formativa e di verificare la coerenza della proposta formativa  rispetto agli obiettivi e alle priorità che guidano l’elaborazione del Piano. E’ presieduto dal Dirigente  scolastico. Tra le sue molteplici competenze ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico; definisce i criteri di valutazione degli studenti; adotta o promuove iniziative di sperimentazione; promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto.

CONSIGLIO DI CLASSE (solo docenti)

Al Consiglio di classe, con la sola presenza dei docenti, spetta la programmazione didattico – educativa. Tra le sue molteplici competenze progetta un intervento didattico adeguato, si accorda sugli obiettivi formativi comuni a tutte le discipline, definisce e controlla le fasi di attuazione dell’intervento didattico, agevola ed estende i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.

COORDINAMENTO DI DISCIPLINA

I gruppi di docenti della stessa materia si riuniscono per tradurre le linee generali della programmazione in percorsi formativi specifici per ogni disciplina, definendo gli standard disciplinari, coordinando in linee generali le metodologie e le fasi di svolgimento del programma di insegnamento.
IL PIANO DI LAVORO ANNUALE DEI DOCENTI

Dopo essersi confrontato con i colleghi della classe e di materia, ogni Docente, all’inizio dell’anno scolastico, elabora e presenta il proprio piano di lavoro.

L’attenzione al processo formativo comporta che il docente si prenda cura non solo dello svolgimento dei contenuti di materia, ma anche delle modalità e delle relative fasi di lavoro didattico che permettono di controllare e seguire nella sua progressione lo sviluppo dell’itinerario di apprendimento degli studenti.

Il piano di lavoro annuale del docente contiene tra l’altro: le osservazioni preliminari dell’insegnante sulla situazione di partenza di ogni classe, gli obiettivi disciplinari, la definizione degli standard minimi, la schematizzazione dei contenuti disciplinari, i metodi e gli strumenti di insegnamento, i criteri di verifica e di valutazione del percorso formativo.

Alla fine di ogni anno scolastico, ogni Docente stende una relazione finale sul lavoro effettivamente svolto.
COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI

Composto dal Dirigente scolastico, da quattro docenti effettivi e da due supplenti, eletti annualmente dal Collegio dei docenti, esprime una valutazione del servizio dei docenti, normalmente a richiesta dell’interessato, ed obbligatoriamente in occasione dell’anno di formazione o per la riabilitazione del personale docente. 

LE FUNZIONI OBIETTIVO

Le funzioni-obiettivo sono dei docenti che si incaricano di coordinare le attività previste dal POF in un preciso ambito (Area).

Il Collegio dei docenti ha individuato le seguenti aree di azione:

Area1      Progettazione curricolare e sperimentazione. Progettazione, elaborazione, aggiornamento del Piano dell’Offerta Formativa.

Area 2     Autovalutazione e valutazione di Istituto. Gestione del sistema Qualità.

Area 3     Progettazione organizzativa interna. Comunicazioni e rapporti con i genitori.

Area 4     Progettazione di attività di formazione e aggiornamento.
Area 5     Servizio  per un utilizzo didattico delle tecnologie informatiche e multimediali.
Area 6     Documentazione educativa e didattica. Gestione della biblioteca.

Area 7     Attività di accoglienza e di orientamento in entrata. Progettazione interventi di rimotivazione e di tutoring.

Area 8     Coordinamento delle attività extracurricolari. Progettazione e gestione di interventi socio–psicologici.
Area 9     Attività di orientamento in uscita. Stages. Contatti con il territorio.
Area 10   Sviluppo del Progetto “Scuola e Territorio.”
Il Collegio dei docenti ha individuato n.10 funzioni obiettivo, una per ogni area di intervento. 
LE COMMISSIONI

Le commissioni hanno compiti di elaborazione, di proposta o di gestione di attività di servizio all’organizzazione scolastica e operano su  mandato del Collegio dei docenti. Possono essere permanenti o temporanee e  coprono le principali attività in cui la scuola è impegnata.

AREA DELLA PARTECIPAZIONE

CONSIGLIO D’ISTITUTO

E’ l’organo che realizza all’interno dell'istituto la gestione della scuola ed è composto dal Dirigente scolastico e da 18 rappresentanti eletti: n. 8 del personale insegnante; n. 2 del personale ATA; n.4 dei genitori; n.4 degli studenti. E’ presieduto da un genitore.

E’ responsabile della linea formativa dell’istituzione attraverso la determinazione degli indirizzi che devono regolare l’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa e attraverso la sua successiva adozione. Ha potere di controllo sulla coerenza della programmazione dell’attività didattica con gli obiettivi indicati nel POF.

Inoltre mediante l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e le singole deliberazioni di spesa, guida le scelte operative dell’Istituto decidendo orientamenti e priorità.

Il Consiglio d’istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e dei Consigli di classe, ha potere deliberante tra l’altro: nell’adozione del Regolamento d’Istituto, nell’acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, sui criteri generali per la programmazione educativa; sui criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività extra-scolastiche; nella promozione di contatti con altre scuole o istituti  sulla partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

Il Consiglio d’Istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; esprime parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo, dell’Istituto e stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento e le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici. Elegge nel suo seno la Giunta esecutiva.

GIUNTA ESECUTIVA

Ha come Presidente il Dirigente Scolastico ed è formata dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, da un rappresentante dei docenti, da un rappresentante del personale non docente, da un genitore e da uno studente.

Ha il compito specifico di preparare i lavori del Consiglio d’Istituto, di predisporre il bilancio di previsione, il conto consuntivo e le variazioni di bilancio. Cura inoltre l’esecuzione delle delibere del Consiglio e, rispetto a particolari deleghe ricevute dal Consiglio d’Istituto, delibera su piccoli problemi organizzativi.

La Giunta delibera il trattamento economico del personale dipendente.

CONSIGLIO DI CLASSE APERTO

E’ composto dai docenti, dai due rappresentanti dei genitori e dai due rappresentanti degli studenti della classe. E’ presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente da lui delegato. Si riunisce almeno due volte per anno scolastico. Al Consiglio di classe con la presenza di tutte le componenti spetta:

a. esaminare l’andamento didattico;

b. deliberare sulle proposte riguardanti la scelta dei libri di testo, le gite e i viaggi d’istruzione;

c. agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori e alunni.

Alle riunioni possono partecipare, oltre ai rappresentanti, anche gli altri studenti e genitori senza  diritto di voto nel caso di delibere.

ASSEMBLEE E COMITATO DEGLI STUDENTI

Le assemblee possono essere di classe o di istituto e costituiscono un’occasione di partecipazione democratica, per l’approfondimento di problemi della scuola o di classe.

I rappresentanti degli studenti di ciascuna classe insieme costituiscono il Comitato studentesco di istituto, che può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio di istituto. 

Nell’assemblea, su richiesta degli studenti e autorizzazione del Consiglio di istituto, possono intervenire esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici. All’assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al Dirigente scolastico o a un suo delegato, i docenti che lo desiderano.

ASSEMBLEE E COMITATO DEI GENITORI

Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di istituto, e hanno il compito di dibattere problemi di classe o di carattere generale, di fare delle proposte o di avanzare richieste al Dirigente scolastico e/o al Consiglio di istituto.

I rappresentanti dei genitori di ciascuna classe insieme costituiscono il Comitato dei genitori. All’assemblea di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente scolastico e i docenti rispettivamente della classe o d’istituto.

AREA AMMINISTRATIVA

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

Per assicurare la corretta erogazione del servizio scolastico nell’Istituto opera il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario guidato dal Direttore dei servizi generali e amministra-tivi . La Segreteria e il personale della scuola operano come supporto per tutti gli adempimenti a sostegno della didattica e della gestione amministrativa delle varie componenti.

Le procedure organizzative, articolate secondo i vari ambiti, tendono ad attivare le risorse presenti nell’istituto secondo modalità che consentano di adeguare alle innovazioni il personale amministrativo.

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI

Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali della segreteria, ne cura l’organizzazione e verifica i risultati conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati e agli indirizzi impartiti al personale A.T.A, posto alle sue dirette dipendenze.

Ha responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti amministrativi, contabili, di ragioneria e di economato.

Nell’espletare le proprie funzioni di gestione e di organizzazione dei servizi, il Direttore deve assicurare il rispetto delle finalità e degli obiettivi della Scuola.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

Hanno autonomia operativa nella redazione degli atti amministrativi, contabili ed educativi della Scuola, nell’ambito delle direttive e delle istruzioni assegnate. Svolgono attività diretta e immediata di collaborazione con il Direttore dei servizi e costituiscono il personale di segreteria suddiviso in tre uffici: Didattico, Amministrativo, Finanziario..  

ASSISTENTI TECNICI

Svolgono servizi di supporto tecnico, di assistenza e di manutenzione ordinaria dei laboratori, per lo svolgimento delle attività pratiche connesse alle finalità formative dell’Istituto. Garantiscono l’efficienza e la funzionalità di tutte le attrezzature dei vari laboratori e l’approvvigionamento periodico del materiale necessario alle esercitazioni didattiche.

Gli assistenti tecnici sono così distribuiti:

· due per i laboratori di informatica;

· uno per il centro stampa e il laboratorio delle tecnologie delle costruzioni;

· due per gli altri laboratori ( chimica, fisica, linguistici ecc.).

COLLABORATORI SCOLASTICI

Sono addetti ai servizi generali della Scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia degli spazi scolastici e degli arredi ecc.

I collaboratori scolastici per l’a.s. 2002-2003 sono n.12.

FUNZIONI AGGIUNTIVE

Le Funzioni Aggiuntive di supporto, assegnate al personale A.T.A, interessano il coordinamento e il supporto delle attività amministrative, didattiche e finanziarie, nonché la gestione organizzativa dei laboratori e la piccola manutenzione dei beni mobili ed immobili e hanno come finalità un migliore e più preciso funzionamento dell’intera organizzazione scolastica.
ORARIO DELLA SEGRETERIA

La segreteria didattica è a disposizione dell’utenza per qualsiasi informazione. L’orario di sportello è il seguente: tutti i giorni dalle ore 11 alle 13.

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Elemento essenziale nel processo educativo dell’alunno, i rapporti con le famiglie sono costantemente tenuti attraverso:

· il libretto personale dello studente, con registrate le valutazioni conseguite, i corsi di recupero assegnati e le comunicazioni di vario tipo per le famiglie. Questo strumento consente ai genitori di avere sempre aggiornata la situazione scolastica dei figli e stabilisce un proficuo canale di comunicazione con la scuola.

·  i colloqui settimanali con i docenti, durante l’ora di ricevimento comunicata all’inizio dell’anno scolastico; essi vengono sospesi solo in prossimità della chiusura dei quadrimestri. Dopo gli scrutini del primo quadrimestre i docenti ricevono in un incontro pomeridiano i familiari degli alunni in difficoltà.
LA FORMAZIONE DELLE CLASSI

Classi prime (criteri elencati in ordine di priorità)

1. Gli studenti saranno divisi in base allo studio della lingua straniera già intrapreso nelle scuole medie inferiori.

2. Gli studenti verranno divisi in base all’indirizzo scelto.

3. Si prenderà in considerazione il giudizio conseguito negli esami di licenza media per ottenere un’equa distribuzione nelle varie classi.

4. I ripetenti verranno distribuiti equamente nelle classi, tenendo conto delle indicazioni degli studenti stessi.

5. Gli alunni dello stesso nucleo familiare saranno inseriti nella medesima classe o corso solo su esplicita richiesta.

6. Le richieste delle famiglie potranno essere soddisfatte solo se non contrastanti con i precedenti criteri.

7. Se le richieste di un indirizzo / corso sono in esubero rispetto alla disponibilità di posti, si procede per estrazione.

Classi successive (criteri elencati in ordine di priorità)
1. Nel caso di diminuzione del numero delle classi, durante il corso per la fusione delle classi, si opererà in modo da creare il minor disagio possibile all’utenza, attenendosi in linea generale ai seguenti criteri:

a. Continuità didattica.

b. Consistenza numerica della classe.

c. Caratteristiche gruppo classe.

2. Gli alunni ripetenti verranno assegnati alla sezione da cui provengono salvo richiesta di passaggio ad un’altra sezione, compatibilmente con un’equa distribuzione degli stessi.
	VALUTAZIONE INTERNA DELLA SCUOLA


L’intero argomento è attualmente oggetto di analisi e discussione all’interno del Progetto di certificazione della Qualità. Occorre tuttavia precisare che esiste un Nucleo Interno di Valutazione composto dalle funzioni obiettivo dell’Area 1, dal referente della commissione programmazione e autonomia, da quattro docenti nominati dal Collegio dei docenti, dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, da due rappresentanti del Consiglio d’Istituto (un genitore e uno studente). Partecipano alle riunioni, quando necessitano, le altre funzioni obiettivo.

Compiti del nucleo interno di valutazione:

1. eseguire l’analisi dei risultati dei questionari (docenti, genitori, studenti e personale ATA) allo scopo di definire i punti di forza e di debolezza dell’Istituto e individuare le eventuali strategie di miglioramento da sottoporre all’approvazione del Collegio dei docenti;

2. definire, tenendo conto del POF e dei risultati dei questionari dell’anno precedente,  le aree di intervento (contesto, risorse, processi, ecc.);

3. rappresentare e comunicare al Collegio dei docenti di risultati della valutazione.
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